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S’intitola «Ricordi futuri 4.0» e il
titolo la dice lunga di come questo
memoriale della Shoahal Binario 21
guardi al domani oltre cheal passato.
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UnMurodelpianto
alMemorialeShoah
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Si chiama «Ricordi Futuri
4.0» e già il titolo dice come lo
sguardo non sia rivolto solo al
15 novembredel 1938, quando
fu promulgato da Vittorio Ema-
nuele III il regio decreto-legge
per la difesa della razza. «Que-
sto presente-futuro deve essere
anchela linea guidaaffinché gli
errori del passatonon si ripeta-
no»dice ErmannoTedeschi,cu-
ratore dellamostraal Memoria-
le dellaShoah.

L’arte entra perla prima volta
non senzapolemica negli spazi
volutamentevuoticreatidaMor-
purgoede Curtis. Comerivela il
presidente, RobertoJarach, usa-
re il Memorialecomeun conte-
nitore ha causatocolloqui movi-
mentati con Morpurgo. «Il Me-

moriale non contiene, è in se
stessoun contenuto»- il senso
dell’obiezione -, tra i binari dai
quali partirono i convogli piom-
bati chedeportaronoebreie op-
positoripolitici nei campidister-
minio nazisti. «Cosìil Memoria-

lenon accettadonazionidi ope-
red’arte, siapur di pregio»conti-
nua Jarach.

All’ingresso«Il muroOcciden-
tale odel pianto», riedificato da
FabioMauriconvaligiedi «baga-
gli in transito, costretti a espa-

triare, o portare con séidentità
incenerite». Glifa da contrap-
punto la partedei giocattoli, un
Topolino, un orsacchiotto, una
bambola, un clown, ancora un
uomo con lavaligia.

«Maa voler prevalere è uno

sguardodiottimismo»spiegaTe-
deschienon acasol’opera sim-
bolo è «Dandelions»,girasoli e
farfalle di CarlaChiusano che
fanno rinascereil binario e il va-
gone. Ci sono «Leapi della To-
rah» di Emilio Isgrò, «Torah»di

FrancescaDuscià, che bruciadi
vita, sullepareti il «VoltoP.L.», il
Primo Levi di FrancescaLeoni,
perterra lecelebritestedi Mena-
sheKadishman, suun piedistal-
lo «Anna», la bambina accovac-
ciata vestitadi rosa, scolpitada
MargheritaGrasselli.

Il neon«Lamemoria rendeli-
beri», titolo del libro della sena-
trice LilianaSegre,cheda qui fu
deportataaAuschwitzcon il pa-
dre, incombesopra«Libriproibi-
ti» di ManlioGeraci,dovegiac-
ciono ammonticchiati 774 libri
in legno, il numero degli ebrei
deportati nei primi due convo-
gli. Imponente la scultura«In fi-
la per uno»di DanieleBasso,nel
corridoio chesiallontanadal bi-
nario 21 in un giocodi specchi.

Nel cuore due installazioni
multimediali: «I Binaridella Me-
moria»diLaura Poleil libro digi-
tale, ricca storia di famiglia, «Io
sono mio padre, io sono mio fi-
glio»di MarcoBenadì. LauraPol
ha voluto sul pavimento come
su due binari foto e documenti
originali, vita quotidianaai tem-
pi delle leggi razziali, immagini
tristi e allegre che scorrono in-
ghiottite dal muro nero. Ci sono
poi tre video interviste: una è
all’archistar Daniel Libeskind,
cheha progettatonumerosimu-
sei della Shoah. Tuttoin viaggio
nel tempo. ComesintetizzaJara-
ch: «Cisono in giro segnalipre-
occupanti. Certe posizioni sui
migranti possono portare alle
origini di antisemitismoe razzi-

origini di antisemitismoe razzi-
smotra la gente, ecioè a indivi-
duare in una minoranzala cau-
sadel disagiodella società».

AL BINARIO 21

Nel Memoriale della Shoah
nasce un Muro del Pianto
Mauri e Burri, Isgrò e Kadishman: per la prima volta
la mostra non solo storica, ma con quadri e sculture
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Asinistra
«IlMuro

del pianto»,
sopra

«I Binari della
memoria»
e,a destra,

«Dandelions»
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